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pomello scivola tutto al mas-
simo e via si va verso un nuo-
va dimensione che rafforzerà 
i pensieri, le idee e la visione 
delle cose intorno, che mi fa-
rà dire: l’ho fatto, l’ho prova-
to e l’ho fatto, lassù da solo 
con me, godo della vita che 
mi regala emozioni forti così, 
che nascono solo ed esclu-
sivamente dalla mia forza, 
dalla mia energia. Ho splen-
didamente voglia di essere 
vivo, di essere pronto a riem-
pirmi al massimo di quanto 
sta accadendo. E ce l’ho fat-
ta! Ce l’ho fatta a far funzio-
nare tutto bene, a riportare 
il mezzo a casa e a riportare 
anche qualche lacrima na-

scosta dai miei occhiali da 
sole che scende giù al pen-
siero di mio padre, che mi 
ha tramandato la passione, 
ora che un male lo sta con-
sumando piano piano, ma 
che con gioia ha accolto la 
notizia quando l’ho informa-
to al telefono. Che c’è da dire 
di più… che sono strafelice 
per questo mio primo volo, e 
mi auguro che ce ne saranno 
tanti altri e tutti belli così, da 
solo e in compagnia, anche 
se il primo amore… Per con-
tinuare la cronaca il mezzo è 
un P92 Echo di una bellissi-
ma scuola volo della provin-
cia di Padova, che insieme ai 
mezzi mette sul campo anche 

tanta passione che è difficile 
non esserne travolti. Grazie 
di cuore a Stefano, alla Lu-
ciana, a Juan e a tutta quel-
la gente del campo diventa-
ta amica, pronta a dirti delle 
sue esperienze e a darti una 
pacca sulla spalla, gente che 
è parte integrante di “que-
st’opera”. Grazie in partico-
lare a Sandro, alla sua espe-
rienza ed alla sua professio-
nalità, sicuramente una per-
sona che resterà incastona-
ta a vita nei pensieri positivi 
che la mia mente deposita, è 
gente come lui che il mondo 
del volo deve ringraziare per 
la tenacia e la dedizione che 
dà ai suoi allievi. Chiudo in-

fine dicendo che al di là degli 
interessi di parte della gen-
te che gestisce i campi di vo-
lo, legittimi in questo caso 
(acquisto/vendita aerei, spe-
se per club, manutenzioni, 
scuole ecc.), è il cambiamen-
to interiore che avviene at-
traverso la presa di contatto 
con il volo, che viene offerto. 
Almeno a me è successo co-
sì; grazie alla possibilità avu-
ta da queste persone, sento 
di avere dentro qualcosa in 
più che rafforza la mia voglia 
di esistere. Grazie davvero, 
vi voglio bene a tutti. Abbiate 
sempre e comunque magni-
fici voli fuori in cielo e dentro 
la vostra anima.

E pensare che è iniziato 
tutto alla stessa manie-
ra di quando si organizzò 
ad ottobre il 1° Deltatour 

del Lazio. Un’idea gettata lì, 
senza troppe pretese, nel-
l’angolino di una home pa-
ge di un sito www.deltavo-
lo.com all’interno di un pic-
colo spazio in cui inserire il 
proprio nome e cognome per 
prenotarsi a quello che sa-
rebbe stato il… 1° Deltaradu-
no dell’anno! Sulla lista ini-
ziano ad apparire i primi no-
mi, i nostri, e già penso: “Stai 
a vedere che qui ci iscriviamo 
solo noi!”. E invece con mia 
grande sorpresa il numero 
dei partecipanti inizia ad au-
mentare di giorno in giorno 
e… 10, 20, 40… no altri 3! 
Quarantatre??? SVENGO! 
Sveniamo tutti a dire la ve-
rità. Persino le mie idee sem-
brano aver subìto un collas-
so dopo l’overdose di emozio-
ni provate quel giorno, tanto 
mi è rimasto difficile riusci-
re a descrivere al meglio un 
evento che ha sicuramente 
rappresentato, per noi Del-
tamotoristi, un precedente 

nella storia 
del VDS. Fi-
no alla se-
ra prima ci 
sembra an-
cora tutto 
impossibile. 
Non è che ci 
t r o v i a m o 
di fronte a 
quelle clas-
siche situa-
zioni in cui tutti dicono: “sì 
dai, iscriviamoci e poi si ve-
drà “ e poi magari… non si 
vedrà nessuno? 43° iscritto 
dunque! STOP alle preno-
tazioni! Aspettiamo ansiosi 
l’indomani, anche perchè il 
nostro meteoman di fiducia, 
il buon Marco Tadini, ci con-
ferma una giornata bellissi-
ma, ma decisamente ventosa. 
Nooo… il vento nooo! Inizia-
mo subito ad incrociare le di-
ta… pardon… le ali! 13 apri-
le 2003: e vento fu! Ma de-
cidiamo di sorvolare su que-
sto “piccolo” inconveniente e 
con un deciso “ELICAAAA!” i 
“balli” – nel vero senso della 
parola – hanno inizio. A fati-
ca mi spingo fin sopra la Cen-

Quarantare?!?
di Ilaria Andreucci

trale e poi 
oltre, sul-
la verticale 
del campo 
e... com’è 
che avevo 
detto? “…e 
poi magari 
non si vedrà 
nessuno?”. 
A p p u n t o ! 
Ehi voi 43, 
ma che fine 
avete fatto? 
Dove siete 

finiti tutti quanti? Sto per en-
trare in base quando quasi 
“stallavo” dalla gioia! Un’in-
finità di vele colorate erano 
là sotto, perfettamente alli-
neate, e ben nascoste, lungo 
il filare degli alberi. Allucina-
zioni? Sicuro che la “shake-
rata” di prima non c’entri 
niente? No! Erano tutte lì, 
belle schierate accanto ai 
loro piloti e a tantissima al-
tra gente, arrivata “via terra” 
pur di non mancare a quella 
che sarebbe stata una gior-
nata davvero indimenticabi-
le. Se solo la meteo fosse sta-
ta più clemente! E se questo 
raduno si fosse pubblicizza-
to anche tramite la stampa? 
Quanti altri piloti si sarebbe-

ro aggiunti alla lista? Sicura-
mente tanti di più! Gli ami-
ci di Valmontone sarebbero 
stati capaci di ospitarli tutti? 
Certo che sì! Trovano sempre 
un posto per tutti, loro! Bra-
vi! Saluti, baci e abbracci, al-
ternati a bonarie discussioni 
e a serie proposte di aggrega-
zione tra vecchi e nuovi amici 
e poi tutti via… per un “pic-
cantissimo” pranzo “al chio-
sco”, allestito per l’occasio-
ne sul campo! A seguire un 
simpaticissimo Deltaconcor-
so per Miss/Mr. Pendolare 
2003 (ma chissà chi l’ha vin-
to?) e poi ancora chiacchie-
re, allegre risate e l’incontro 
– era ora, lasciatemelo dire – 
con le mie nuove “colleghe” 
d’ala. Ragazze, ma una bella 
pattuglietta, no? Il tutto sot-
to un cielo azzurrissimo, tra 
la sincera allegria di tutti e 
all’ombra di meravigliose ali 
triangolari che ci hanno de-
cisamente colorato la giorna-
ta! Grazie a tutti, ai ragazzi 
del Deltavolo.com, agli ami-
ci di Valmontone, e un grazie 
speciale a tutti gli “svolazza-
tori” e non, senza i quali tut-
to questo non sarebbe stato 
possibile.


